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I ATTO 

Ambientazione: cono di luce illumina un tavolino da bar in un angolo-
proscenio. Angelo C. è seduto e legge un giornale. Entra il Professore si 
guarda intorno e va diretto al tavolo. 
 
Professore   buonasera, il signor Angelo? 

Angelo C.   così dicono…..prego si accomodi. 

Professore   sono …. 

Angelo C. oh, so benissimo chi è lei. Prende qualcosa da bere? 

Professore    no grazie, andrei subito al sodo. 

Angelo C. bene! Come già le ho anticipato al telefono …. Forse 

ho quello che fa per lei 

Professore mi scusi se la interrompo, ma prima vorrei chiarire 

alcuni aspetti che non mi sono molto chiari 

Angelo C.    prego dica 

Professore    perché non ha un ufficio come tutti? 

Angelo C. perché io sono diverso dagli altri.  

Professore in cosa? 

Angelo C. al contrario dei miei colleghi, io non cerco clienti, io 

cerco clienti da far felici.  

Professore cosa intende? 

Angelo C. vede Professore,  io passo intere giornate a leggere 

annunci e quando intuisco che qualcuno ha bisogno di 

aiuto, intervengo. 



Professore chiunque metta un annuncio di quel genere ha 

bisogno di aiuto 

Angelo C. lei è troppo intelligente per non capire. Io non parlavo 

certo di quel tipo di aiuto. Quando si decide di lasciare 

il proprio mondo, si ha sempre bisogno di “un aiuto 

particolare”. 

Professore senta, io sto solo cercando un appartamento. 

Angelo C. il posto dove si decide di vivere non deve mai essere 

casuale. Deve essere il luogo dove ci si sente a 

“casa”. Ne conviene? 

Professore    e quindi? 

Angelo C. io trovo la casa ideale per tutti. E questo non vuol dire 

che debba essere solo bella, comoda, in zone servite, 

no, deve essere quella che ci faccia sentire, appunto, 

a casa. Ma per fare questo devo entrare nell’anima dei 

“cercatori”, per capire qual è quella giusta. Diciamo 

che la mia è una missione. 

Professore    lei è pazzo. Me ne vado (si alza) 

Angelo C. Professore non si metta sulla difensiva. Si sieda, ed 

ascolti quello che ho da proporle. Solo allora deciderà 

se andarsene o accettare. 

Professore    (si siede riluttante) sentiamo. 



Angelo C. bene! Per prima cosa archiviamo subito l’aspetto 

marginale della questione: le condizioni economiche. Il 

canone è accessibile e anche se solitamente il primo 

mese viene anticipato insieme ad altre due mensilità di 

garanzia, io non le chiederò nulla. Lei, dopo un mese, 

deciderà se restare o andarsene. Se resterà pagherà il 

dovuto, in caso contrario sarà stato mio ospite. 

Professore    e perché farebbe questo? Dov’è la fregatura? 

Angelo C.    non c’è nessuna fregatura, ma una condizione sì 

Professore    lo immaginavo, e sarebbe? 

Angelo C. lei deve impegnarsi a restare nella casa che io 

sceglierò per lei, un intero mese. Non dovrà rinunciare 

per nessun motivo che non dipenda da cause di forza 

maggiore. Nel contratto saranno esplicitamente 

elencate. Se dovesse rinunciare prima della scadenza 

del mese dovrà pagare una multa salatissima. 

Professore non mi ha ancora risposto, perché fa questo? Alla 

scadenza, potrei rinunciare solo per risparmiare una 

mensilità. 

Angelo C. è un rischio che correrò, le ho già detto che la mia è 

una missione. Ma lei non lo farà. Alla fine del mese, se 



deciderà di andarsene, sarà solo perché non è la casa 

giusta per lei. Ma non succederà, non fallisco mai. 

Professore    è molto sicuro di se. 

Angelo C. no vede, la cosa è molto più semplice di quello che 

sembri. Lei però dovrà darmi un piccolo aiuto. 

Professore    sarebbe? 

Angelo C.    dovrà parlarmi un po’ di lei.  

Professore non ho nessuna intenzione di parlarle di me, ci 

mancherebbe 

Angelo C. e allora non potrò aiutarla. Del resto è l’unica 

condizione che pongo ed è propedeutica alla scelta 

dell’appartamento giusto. Ci pensi attentamente, chi 

altri le proporrebbe di provare questo tipo di “prodotto” 

equiparandolo ad un vestito o ad un paio di scarpe 

eh?  

Professore qualora decidessi di raccontarle i fatti miei, quanto 

tempo le servirebbe? 

Angelo C. la prossima settimana potrà entrare nella sua nuova 

casa, ma mi servono ancora alcuni piccoli dettagli a 

conferma della mia scelta. 

Professore    cosa vuole sapere? 



Angelo C. intanto perché un luminare come lei, Professore di 

cattedra all’università della sua città, decida, appena in 

pensione, di trasferirsi altrove 

Professore diciamo che dopo una vita vissuta nello stesso posto, 

cambiare aria potrebbe far bene? 

Angelo C. Professore così non va bene, lei deve essere sincero 

con me 

Professore se le dicessi che me ne voglio andare perché non 

sopporto gli sguardi che incrocio, le piacerebbe di più? 

Angelo C.    diciamo che sarebbe plausibile. E che sguardi sono? 

Professore    di indifferenza, di imbarazzo, di commiserazione. 

Angelo C.    da parte di chi? 

Professore degli ex studenti, dei colleghi, delle istituzioni, che 

prima avrebbero fatto carte false per avere la mia 

considerazione  

Angelo C.    e la famiglia, gli amici? 

Professore non ne ho. Mi sono dedicato solo alla professione, 

dodici ore al giorno per quaranta anni. Non avevo 

tempo e non mi interessava. 

Angelo C.    pentito? 

Professore    assolutamente no.  



Angelo C. bene!! Il “prodotto” che avevo pensato è proprio quello 

che fa per lei.  

Professore aspetti, ho ancora una domanda….il nome….. Agenzia 

Angelo C…….. non ha un cognome? 

Angelo C. certo. Ma lo scoprirà al momento opportuno, non sia 

impaziente 

Professore quanti misteri, comunque una condizione la pongo 

anch’io. 

Angelo C.    sentiamo  

Professore cerco tranquillità e privacy, pertanto, voglio un 

condominio abitato…… da fantasmi. Sono stato 

chiaro? 

Angelo C. non si preoccupi, so di cosa ha bisogno. Ecco il 

contratto (tirerà fuori dei fogli da una borsa)……..che 

sbadato, dimenticavo di dirle una cosa affatto 

trascurabile. Alla fine del mese, se deciderà di restare, 

oltre all’opzione affitto avrà la possibilità di trasformare 

l’appartamento nella sua vera casa…..acquistandola!!! 

E le assicuro che il prezzo è veramente invitante! Ma 

non c’è fretta, ogni cosa a suo tempo. 

Professore affitto e vendita sottocosto, continuo a chiedermi dove 

sia la fregatura 



Angelo C. e non avrà risposta, perché non c’è. Legga il contratto 

e se ne convincerà, tenga. 

Professore (legge i fogli) sembra corrispondere tutto…..ed i costi 

sono davvero competitivi (sospiro)…..e va bene, dove 

devo firmare? 

Angelo C. dia a me che le faccio vedere (gli cadranno i fogli dalle 

mani che raccoglierà velocemente), mi scusi, ma ogni 

volta mi emoziono. Firmi qui 

Professore    già (firma). Ecco fatto 

Angelo C. questo è l’indirizzo (porgendole un biglietto). Ci 

vediamo tra un mese……….Buona fortuna 

Professore    (si alza). Arrivederci (esce). 

Buio, spariscono tavolo e sedie e si apre il sipario. Entra Professore con dei 
borsoni. Si guarda intorno. Arredamento: piccolo dIvano, un tavolo con sedie, 
una sedia a dondolo, piccolo mobile/libreria. Esce per andare a visitare il 
resto della casa. Rientra. Prende una scatola da un borsone, si siede al 
tavolo, e tira fuori dalla scatola una pistola, che guarderà pensieroso. Rimette 
la pistola nella scatola e la ripone nel mobile. Entra Rosy seguita da Felice, 
portando una teglia in mano avvolta in uno strofinaccio da cucina. 
 
Rosy benvenuto Professore!! Mi sono permessa di portarle 

qualcosa per pranzo. E’ una piccola parmigiana che 

ho appena sfornato, sentirà come è buona. Che 

sbadata…non mi sono neanche presentata. 

(porgendole la mano) Sono la signora Forti, ma mi 

chiami Rosy. (guardando verso Felice che appena 



entrato si è seduto sulla sedia a dondolo e continua 

fare avanti ed indietro sorridendo stupidamente) lui è 

Felice, mio marito. Deve scusarlo, purtroppo non ci sta 

tanto con la testa. Eh…. ognuno c’ha i suoi problemi 

Professore    come ha fatto ad entrare? 

Rosy se non mette il chiavistello, la porta rimane aperta. Noi 

lo mettiamo solo la sera, prima di andare a dormire, 

sa, per precauzione, ma durante il giorno…ingresso 

libero!! Non trova che sia una bella cosa? Così sembra 

di vivere tutti nella stessa casa, ma ognuno nella sua 

stanza. 

Professore no, non trovo affatto che sia una bella cosa. Io lo 

metterò sempre! La ringrazio per il benvenuto 

(indicando la teglia), ma può anche riprendersela, non 

mangio la parmigiana. Ora se non le dispiace avrei da 

fare (indicando la porta di uscita) 

Rosy    oh che peccato… se vuole le preparo qualcos’altro 

Professore    signora……. 

Rosy    Rosy 

Professore Rosy….. non si disturbi!! Non ho nessuna voglia di 

mangiare e vorrei restare solo. Le è chiaro il concetto? 



Rosy ha ragione, è appena arrivato e avrà tante cose da 

fare, la capisco. Vorrà dire che più tardi o domani 

passerò per un saluto. 

Professore    guardi non ce n’è bisogno 

Rosy    suvvia non faccia i complimenti, a dopo (esce) 

Professore    (accorgendosi di Felice) lei non va con sua moglie? 

Felice    Felice resta qua. Deve dondolare 

Professore    cosa? 

Felice Felice resta qua. Deve dondolare. Cos’è? sei stupido?  

Professore signora…(andando verso la porta quasi si scontra con 

Ivan che entra) 

Ivan ecco dov’eri (andando verso Felice). Forza andiamo 

che è pronto il pranzo 

Felice    Felice resta qua. Deve dondolare 

Professore    e tu chi sei? Non si chiede permesso? 

Ivan    sono Ivan e tu devi essere quello nuovo 

Professore già quello nuovo. Ora se non ti dispiace prendi tuo 

nonno e lasciatemi in pace 

Ivan Felice non è mio nonno. Mi manca solo un nonno 

rimbambito 

Professore ehi ragazzino cominciamo a moderare i termini. E’ una 

persona anziana e devi portarle rispetto. 



Ivan eccone un altro che fa prediche…che palle. Dai Felice 

andiamo 

Professore    bella educazione ti hanno dato i tuoi genitori 

Ivan ho solo mia madre e non ha “tempo” di darmi una bella 

educazione. 

Professore    comunque sono affari vostri, forza fuori di qua. 

Rosy (fuori scena) Ivan, Ivan? (entrando) Eccovi, finalmente. 

Subito a tavola che si fredda. 

Ivan    allora pensaci tu al rimba…….(esce) 

Rosy è un ragazzo difficile, ma non è cattivo. Su Felice 

andiamo 

Felice    Felice resta qua. Deve dondolare 

Rosy    non fare il bambino, devi venire a tavola 

Professore    e soprattutto dovete levarvi tutti dai piedi, fuori 

Rosy Professore non le fa bene agitarsi. Ha qualche 

problema, possiamo fare qualcosa per lei? 

Professore    sì (esasperato), lasciarmi solo 

Rosy come vuole, però sappia che sono sempre disponibile, 

fa bene sfogarsi.. Su Felice (tirandolo verso la porta) 

Felice    voglio dondolare 

Rosy sì, ora mangiamo e più tardi o domani torni a giocare 

dal Professore 



Professore    no no, non se ne parla proprio… 

Felice    ci vediamo dopo, ciao (escono) 

Professore corre verso l’uscita per chiudere la porta. Rientra 

Professore porta chiusa (si siede su una sedia). Tanto lo sapevo 

che la fregatura non poteva mancare, ma se continua 

così, domani il signor Angelo C mi sente. Me ne frego 

del contratto, delle clausole….. 

Bussano 

Professore   e adesso chi è? 

Ribussano 

Professore    oddio sarà sicuramente la tizia di prima… 

Alice (fuori scena) ehi di casa? La porta è chiusa, come 

mai? 

Professore    e questa chi è? Ma che vogliono tutti? 

Alice sono Alice, sono appena rientrata e volevo conoscerti. 

Dai apri, ho poco tempo, devo tornare al negozio. 

Professore no non è possibile. Per fortuna avevo chiesto 

tranquillità, privacy….  

Alice    e va bene, ripasso. Sono proprio in ritardo, ciaoooo 

Professore finalmente. E ora vediamo se riesco a farmi una 

doccia in santa pace (esce. Buio) 

Si sente suonare insistentemente. Entra Professore  



Professore (si avvicina alla porta). Andatevene e lasciatemi in 

pace 

Ancora suono insistente e prolungato 

Professore    basta, basta (coprendosi le orecchie). Ma chi è? 

Ancora suono insistente. Esasperato Professore apre la porta. Entra Felice e 
corre a sedersi sulla sedia a dondolo. 
 
Professore ancora lei….no no, lei non può stare qua, torni a casa 

sua da bravo 

Felice    ce l’hai un gelato? 

Professore    un gelato? Certo che no 

Felice    la cioccolata? 

Professore non ho ne gelati ne cioccolata, non ho niente di niente 

e comincio pure a non avere più pazienza, perciò 

tornatene subito a casa tua (minaccioso) sennò…… ti 

faccio levare il vizio di venire a casa mia una volta per 

tutte 

Felice che fai mi minacci? Io urlo sai? Vuoi che urlo? Io urlo, 

aiutoooo aiutoooo 

Professore zitto, zitto…calmati,…..oddio, ma dove sono capitato? 

Felice    ce l’hai un gelato? 

Professore    ti ho già detto che non 

Ivan    (entrando) che succede qui? 

Felice    lui minaccia Felice 



Professore    io non minaccio nessuno 

Ivan e bravo il nostro Professore. Non bisognava portare 

rispetto  alle persone anziane? Marchi male amico. 

Professore innanzitutto non sono amico tuo e poi dammi del lei. E 

soprattutto smettila di entrare in casa mia senza 

chiedere permesso, è chiaro? 

Ivan    sennò? 

Professore    sennò……… lo dico a tua madre  

Ivan sai che paura. Comunque tranquillo, non ho nessun 

interesse a venire qua. Dai Felice andiamocene 

Felice    voglio il gelato 

Ivan    e andiamo a prendere sto gelato muoviti 

Felice    però lo voglio al cioccolato (si avvierà con Ivan) 

Ivan sì, sì…. a proposito, se vuoi parlare con mia madre, 

mettiti per le scale verso le dieci di sera, magari riesci 

la beccarla. (si riavvia, poi si gira) Comunque, tu non 

mi piaci 

Professore    neanche tu, fuori. (escono Ivan e Felice) 

Professore infuriato esce di scena. Entra Rosy 

Rosy    Professore, Professore, dov’è? 



Professore (entrando) signora una volta per tutte……..non voglio 

vedere nessuno, nessuno!! Ma non ce l’avete una 

casa? 

Rosy su non faccia lo scontroso a tutti i costi, io non ci casco 

mica sa? Comunque ero venuta a programmare gli 

orari delle ripetizioni. 

Professore quali ripetizioni? 

Rosy quelle di Ivan. Dobbiamo metterci d’accordo noi due, 

che poi a lui lo costringo io a venire. 

Professore senta……io non ho nessuna intenzione di diventare 

pazzo dietro a voi, ho già i miei problemi. Quindi non 

so di cosa parli e neanche lo voglio sapere. Esca da 

casa mia e non ci torni mai più, sono stato chiaro? 

Rosy lo so è un ragazzino scontroso, ma che vuole? è 

l’età…sono tutti così ribelli 

Professore signora mi ascolta? Io voglio essere lasciato in pace. 

Non voglio vedere nessuno e tanto meno voglio dare 

ripetizioni a qualcuno. Sono stato chiaro? 

Rosy dite tutti così quando arrivate, poi si cambia. Se il 

signor Angelo ha scelto questa casa per lei, “lei” ha 

bisogno di noi. 



Professore Io non ho bisogno di nessuno. Basta!! me ne infischio 

delle penali, chiamo quell’imbroglione e me ne vado 

Rosy (risentita) il signor Angelo non è un imbroglione. Lui mi 

ha salvata sa? Se ripenso a quando sono arrivata qui 

la prima volta……… ero disperata, sola. Felice era 

andato completamente fuori di testa e non sapevo 

cosa fare. Avevo anche pensato di farla finita lo sa? 

Poi è arrivata Franca con Ivan. Anche loro con tanti 

problemi…disperati. All’inizio non è stato facile, poi 

piano piano ci siamo avvicinati e aiutati a vicenda. 

Franca, lavorando tutto il giorno, aveva finalmente 

qualcuno che si occupasse del figlio ed io avevo 

trovato un motivo per continuare a vivere. 

Professore sono contento per voi, ma non vedo cosa c’entri io con 

queste storie… 

Rosy e poi è arrivata Alice. Una brava ragazza, lavoratrice, 

ma senza una famiglia, sola, con sogni che non si 

avvereranno mai. Ma noi la supportiamo lo stesso, la 

consoliamo quando è giù e le diamo la forza di andare 

avanti, come una famiglia. 

Professore continuo a non capire 



Rosy capirà! Se Angelo l’ha mandata qua, lei ha bisogno di 

noi, come noi abbiamo bisogno di lei. Ora però devo 

andare, non posso lasciare Felice troppo tempo da 

solo, mi combina certi casini (uscendo). Va bene alle 

sedici? 

Professore cosa? 

Rosy le ripetizioni!! 

Professore non ho nessunissima intenzione di dare ripetizioni a 

quel ragazzino maleducato 

Rosy okay alle sedici (esce). 

Professore signora…….Rosy. E’ un incubo (passeggerà 

nervosamente per la stanza poi prenderà il telefono e 

comporrà un numero). E ti pareva…la segreteria… Mi 

ascolti bene, voglio disdire immediatamente il 

contratto,  lei non ha rispettato le mie richieste e io me 

ne frego delle penali. Ce la vedremo con gli avvocati. 

La aspetto domani mattina…arrivederci (chiuderà la 

chiamata). Oh, ora mi sento meglio. E se facesse finta 

di non aver ricevuto il messaggio? Una mail…… ecco, 

gli scrivo una bella mail. Si accorgerà con chi ha a che 

fare il caro signor Angelo C (esce). 

Cambio scena. Professore entra in casa con dei sacchetti della spesa 



Alice (irrompendo nella stanza seguita da Franca) 

finalmente!! 

Professore e voi chi siete? 

Alice io sono Alice, ci siamo conosciuti qualche giorno fa 

dalla porta, non ricordi? E lei è Franca la mamma di 

Ivan. Ero così curiosa di vederti…… uhm… ha ragione 

Rosy. Distinto, serio, ombroso, occhi penetranti ma 

buoni 

Professore signorina ripeto anche a lei quello detto alla signora 

Rosy……non voglio vedere nessuno, nessuno…è 

chiaro? 

Alice così facevi il Professore? Devi sapere un sacco di 

cose, beato te. A me sarebbe tanto piaciuto studiare 

…….pazienza, è andata così. 

Franca ma anche tu sai un sacco di cose. Magari Ivan 

sapesse metà delle cose che sai tu. (rivolta al 

professore) Lo sa che Alice conosce a memoria i 

monologhi di tantissime commedie? Vuole fare l’attrice 

e sono sicura che ci riuscirà, è così brava. 

Professore (ironico) immagino…… 

Alice davvero immagini?? grazie  

Professore (sedendosi) mi arrendo 



Alice dai Franca…..(indicandole il Professore) 

Franca ah sì….ero venuta per ringraziarla. Lei non sa che 

regalo mi sta facendo.  

Professore quale regalo? 

Franca Ivan non è cattivo, ha solo avuto una vita difficile. La 

colpa in gran parte è la mia, purtroppo lavorando 

dodici ore al giorno, non ho molto tempo da dedicargli, 

e il padre…… è sparito appena è nato. La sera è 

difficile recuperare il tempo perduto. Per fortuna ci 

sono Rosy e Alice. Senza di loro non ce la farei. 

Alice anche io senza di voi non saprei come fare….quindi 

siamo pari 

Professore signora, comprendo la sua situazione e ne sono 

dispiaciuto, ma se si riferisce alle ripetizioni, eviti di 

ringraziarmi, io non darò ripetizioni a suo figlio. Mi 

dispiace che la signora Rosy abbia creato queste 

aspettative in lei, ma io sono stato chiarissimo. Inoltre 

andrò via molto presto, lascio la casa, quindi… 

Alice non puoi andartene, se il signor Angelo ti ha 

scelto…… 



Professore non mi ha scelto nessuno è chiaro? Basta con questa 

storia, sono stato io che ho accettato di venire e sono 

libero di andarmene quando voglio 

Franca non si agiti però che le fa male. Dai Alice fagli sentire 

qualcosa, così lo distrai dai brutti pensieri 

Professore sentite…. 

Alice va bene. Scelgo io? Sì scelgo io (si preparerà in 

proscenio declamando perfettamente). Prima….“O 

Romeo, Romeo! Perché sei tu Romeo? Rinnega tuo 

padre e rifiuta il tuo nome. O, se non vuoi, giura che mi 

ami e io non sarò più una Capuleti”  ….. seconda 

“bravi, tutti d’accordo. Ma a quello che penso io non ci 

da peso nessuno vero? Ve siete tutti sistemati. Me voi 

lascià? Bene! Se sei un omo, me lo devi ripete domani 

a quattrocchi. Ce vedemo al solito posto”!! 

Lungo silenzio. 

Franca brava (applaudendo). 

Alice grazie. Il primo era di Shakespeare……lo conosci no? 

Professore (ironico) vagamente 

Alice appunto…..e il secondo non credo abbia bisogno di 

presentazioni 

Professore (ironico) infatti! Chi non lo conosce 



Alice appunto……Beh?  Non dici niente? 

Professore cosa dovrei dire? 

Alice non so……un qualsiasi commento 

Professore (sospirando) sorprendentemente inaspettato??? 

Franca che le avevo detto? Accidenti è tardissimo, vado ….. e 

ancora grazie (esce) 

Professore no signora….. aspetti 

Alice non so se era un complimento… forse sì…comunque 

vado pure io, ciao Professore ci vediamo 

……(uscendo) anche stavolta Angelo non ha fallito 

Professore signorina aspetti…….davvero vi fidate tanto di 

quell’uomo? 

Alice cecamente (esce). 

Professore esce lentamente. Cambio scena. Entra Ivan con degli auricolari 
alle orecchie e si siede sul divano canticchiando e muovendosi a ritmo di una 
musica. 
 
Professore (entra e lo vede) E tu che ci fai qui? Se non sbaglio ti 

ho ripetuto più di una volta che si chiede il permesso 

prima di entrare in casa altrui (poiché Ivan non 

risponde, si avvicina e gli strappa gli auricolari). 

Allora? 

Ivan allora che? 

Professore che ci fai qui? 



Ivan è stata Rosy che mi ha costretto, fosse stato per me 

non mi vedevi neanche in cartolina. 

Professore oddio, la storia delle ripetizioni. Senti, non ho nessuna 

intenzione di darti lezioni di qualsiasi tipo, quindi dì a 

Rosy e a tua madre…… 

Ivan okay me ne vado, tranquillo. Me lo fai piccolo il favore. 

Sai che palle fare ripetizioni con uno come te (fa per 

uscire) 

Professore ehi, che intendi per uno come me? 

Ivan ma ti sei visto? Sei antico…… e scommetto che alle 

tue lezioni si addormentavano tutti per la noia. 

Professore Veramente alle mie lezioni c’era la fila per entrare 

nell’aula. Ma cosa puoi saperne tu piccolo analfabeta 

che non sei altro….Con me, si sono laureati le menti 

migliori di questo paese. 

Ivan sarà…..comunque per te è una fortuna. Io non ho 

nessuna intenzione di mettermi a studiare, avresti solo 

perso tempo. Nessuno riuscirà a farmi piacere la 

scuola……neanche tu. Perciò….nemici come prima, ti 

saluto(fa per uscire) 

Professore e sentiamo, perché non ti piace la scuola? 



Ivan perché? perché è noiosa. Seduti per ore ad ascoltare 

uno come te che parla in continuazione, quattro cretini 

di compagni che fanno a gara a chi è più bravo e 

ridono dei tuoi sbagli, i professori che ti trattano come 

uno stupido e ti ignorano….devo continuare? 

Professore ah ho capito. Li conosco bene quelli come te. Non vi 

piace mettervi in mostra, preferite stare nell’ombra 

……e non per umiltà o timidezza, ma solo perché non 

avete orgoglio. Sei praticamente un senza palle. 

Ivan io non sono un senza palle. Sapessi quanti ne ho stesi 

perché mi prendevano in giro. 

Professore e certo, hai scelto la strada più facile, ma che non dà 

risultati. Quelli che hanno le palle vere, reagiscono 

sullo stesso piano. 

Ivan che vuoi dire? 

Professore la vera forza non si misura con le mani, ma con il 

cervello. Tu impari tutta l’Eneide a memoria? Io imparo 

l’Eneide e l’Odissea, semplice no? 

Ivan e che roba sono? 

Professore bene….più disastroso di quello che pensassi! Okay, ti 

lancio una sfida: io farò di tutto per farti piacere la 



scuola. Se hai le palle, accetti, altrimenti quella è la 

porta. 

Ivan lo sai che stai perdendo il tuo tempo vero? 

Professore e tu lo sai che io non fallisco mai? 

Ivan va bene, lo hai voluto tu. Comunque questo non 

cambia le cose, tu non mi piaci 

Professore almeno su una cosa siamo d’accordo, anche tu non mi 

piaci. 

Ivan cominciamo subito? 

Professore perché no? 

Penombra con i due seduti al tavolo. 

Ivan ti prego basta!! 

Professore va bene, per oggi direi che possiamo chiuderla qui. 

Ancora non mi hai raccontato di ieri. 

Ivan (alzandosi eccitato) è stato il giorno più bello della mia 

vita. Avresti dovuto vedere la faccia di Brunozzi. 

Insomma, il prof di italiano mi chiama per interrogarmi 

e tutti cominciano a ridere e a darsi gomitate. Arrivo 

alla cattedra e il prof mi chiede un argomento a 

piacere. Io con molta calma gli dico: prof faccia lei, non 

ho preferenze. All’improvviso tutta la classe è 

ammutolita, compreso il prof, che ha cominciato a 



farfugliare e poi ha buttato lì…parlami del Manzoni. 

Che culo!! 

Professore Ivan!!!! 

Ivan scusa, ma ci stava bene. Ti rendi conto? L’avevamo 

studiato il giorno prima!! Ho cominciato a parlare a 

raffica tanto che il prof ha dovuto interrompermi, io 

sarei andato avanti all’infinito. A quel punto mi sono 

girato e Brunozzi era così pallido che pensavo 

svenisse da un momento all’altro, che gusto. 

Professore bravo! Ma a parte Brunozzi? 

Ivan ho preso nove!! Ci pensi?? 

Professore volevo dire, oltre al bel voto e aver fatto schiattare 

Brunozzi, che hai provato? 

Ivan beh, era fico. Sono tornato al banco e tutti mi 

guardavano con occhi strani, compresa Giulia che non 

mi ha mai filato, e io ero fiero di me. 

Professore bene, era questo che volevo sentirmi dire. Come vedi, 

hai atterrato un cretino, Brunozzi, non con un pugno 

ma con le parole.  

Ivan già, e sembrava pure più rintronato. Strano no? 



Professore no, non è strano. E’ questa la legge del più forte. Se 

capirai questo, non avrai mai problemi, ricordalo. Ed 

ora levati dai piedi. 

Felice (entra e si siede al dondolo) Felice vuole il gelato. 

Ivan hai fatto un grosso errore Professore lo sai? Comprare 

del gelato non è stata una buona idea, non te lo 

leverai mai dai piedi. 

Professore e non è l’unico errore che ho fatto, dai vai a prendergli 

il gelato e poi riportalo a casa. 

Ivan esce  

Professore Felice lo sai che se ci scopre Rosy, sono guai per tutti 

e due? 

Felice no, solo per te. Io sono stupido e non so quello che 

faccio 

Professore ma sei sicuro di non starci con la testa? A volte ne 

dubito fortemente 

Felice anche Andrea lo dice sempre 

Professore e chi è Andrea? 

Felice il figlio di Rosy 

Professore Rosy ha un figlio? Non me ne ha mai parlato 

Felice perché quando parla di lui piange sempre e Rosy non 

vuole più piangere 



Professore e perché piange? 

Felice perché lui sta lontano, alle Americhe, e lei non lo vede 

mai 

Professore non sapevo fosse stata sposata prima di te 

Felice Rosy ha avuto solo Felice, non si dicono queste cose  

Professore ma allora il padre di Andrea chi è? 

Felice Felice 

Professore cioè Andrea è tuo figlio? Allora perché dici il figlio di 

Rosy? 

Felice perché lui non è un figlio bravo e allora io non lo voglio 

come figlio 

Ivan (rientrando) Felice ha ragione. Andrea è uno stronzo 

Professore Ivan!!  

Ivan mica è colpa mia se quello è uno 

Professore allora?? Che ha combinato? 

Ivan Rosy ha fatto un sacco di sacrifici per farlo studiare, lo 

ha mandato persino in America a specializzarsi….e 

lui? Si è stabilito lì, si è fatto una famiglia e non è più 

tornato a trovare i suoi. Pensa che Rosy non ha mai 

visto i nipotini. 

Professore quindi hanno perso i contatti? 



Ivan no no, lui scrive, manda foto, ma sono cinque anni che 

non torna in Italia. E non gli mancano certo i soldi per 

l’aereo. 

Professore poteva andare Rosy 

Ivan a professo’, ma lo sai quanto costano i biglietti? E poi 

Felice non potrebbe fare un viaggio così lungo in 

aereo. Te lo immagini sette otto ore fermo? 

Impossibile. 

Felice se Rosy va alle Americhe, io resto con te a dondolare 

Professore e certo ci manca solo questo. Forza ora ognuno a 

casa propria, oggi ho superato il limite di 

sopportazione di presenze umane. Fuori 

Ivan andiamo Felice, ciao Professore a domani (esce con 

Felice). 

Professore …e mi raccomando, domani voglio la stessa 

performance in matematica 

Ivan (rientrando) va beh che sei forte…ma i miracoli lasciali 

fare a chi è più esperto 

Professore fuoriiiii 

Riordina il tavolo ed entra Franca. 

Franca Professore permesso? 



Professore Franca lei mi fa ancora sperare nel genere umano….è 

l’unica che chiede il permesso di entrare. Prego entri 

Franca grazie. Ero venuta a ringraziarla per quello che sta 

facendo per Ivan. E’ la prima volta che lo vedo sereno 

e interessato a qualcosa. Ed è tutto merito suo. 

Professore non è vero. Il merito è solo il suo. Nonostante tutto è 

riuscita a crescerlo con dei valori, che lui non sa di 

avere, ma ci sono, glielo assicuro. Quel ribelle ha delle 

potenzialità mi creda. 

Franca le sue parole mi rendono così felice. Ero così 

preoccupata. 

Professore stia tranquilla, Ivan le darà molte soddisfazioni. 

Franca lo sa cosa mi dispiace? 

Professore cosa? 

Franca non avere tempo da dedicargli. Mi sto perdendo tante 

tappe della sua vita e questa cosa mi addolora. 

Professore non riesce a trovare un lavoro meno impegnativo?  

Franca magari. Ci ho provato, ma io solo la donna delle pulizie 

sono capace di fare e per racimolare uno stipendio 

decente sapesse quante ore devo fare. 



Professore immagino. Ma vedrà che Ivan se la caverà benissimo 

da solo e magari se continua così, un giorno potrà 

pensare lui a lei. 

Franca già, ma chissà tra quanto. Sa cosa mi piacerebbe? 

avere un’attività tutta mia, tipo una stireria, una 

lavanderia, per avere orari umani, tornare a casa a 

preparargli il pranzo, la cena, scambiare due 

chiacchiere con lui la sera, senza crollare sul divano 

sfinita 

Professore ed è così difficile da realizzare? 

Franca sì. Purtroppo lo scoglio è sempre lo stesso….i soldi. 

Per esempio a due isolati da qui, vendono una 

lavanderia avviata. Ogni volta che ci passo davanti 

sogno ad occhi aperti e spero sempre che non 

l’abbiano venduta. Neanche vorrebbero tanto, circa 

trentamila euro, ma dove li trovo? Col mio stipendio le 

banche non ti concedono nessun prestito. 

Professore mi dispiace Franca 

Franca no, dispiace a me averla annoiata con questi discorsi. 

Ma a volte sfogarsi ti ricarica di energie nuove. Ora la 

lascio, avrà altro da fare (avviandosi) che 

stupida……dimenticavo di dirle una cosa importante. 



Tra due giorni sarà il compleanno di Alice e le 

abbiamo organizzato una festa, quindi si tenga libero. 

Professore Franca non prendetevela a male, ma io odio le feste di 

qualsiasi genere, natale, pasqua, compleanni, pertanto 

non contate su di me. 

Franca Alice ci rimarrà malissimo, sta già preparando una 

cosa da recitare quella sera. Credo si tratti di un 

certo…. Pirandello, ha detto che a lei piace tanto. 

Professore sta preparando Pirandello…… (rassegnato) e va bene, 

facciamo anche questa. Non riesco a capacitarmi della 

vostra forza di coinvolgimento, è inarginabile. 

Franca bene!! Anche perché la festa sarà a casa sua 

Professore come a casa mia? 

Franca così ha deciso Rosy, ma non si preoccupi penseremo 

a tutto noi. 

Professore almeno mi dica cosa posso regalarle 

Franca non so se è il caso ….. 

Professore forza Franca 

Franca vede Professore, come sa, il sogno di Alice è quello di 

recitare e lei spera un giorno di avere un certo 

gruzzoletto per frequentare un’accademia. Allora noi 

ad ogni ricorrenza contribuiamo al suo sogno. Quindi 



se vuole …..può contribuire anche lei. Ovviamente il 

contributo è anonimo, Alice ogni volta porta la scatola 

dei sogni ed ognuno inserisce quello che può. 

Professore la scatola dei sogni, l’accademia, ma di che cifre 

parliamo? 

Franca oh….. almeno diecimila euro l’anno 

Professore diecimila?? e finora a quanto è arrivata? 

Franca è arrivata a ben trecento euro sa 

Professore ben trecento euro eh…… e va bene contribuirò con 

gioia. 

Franca che bello!! Il signor Angelo non poteva farci un regalo 

più bello di portarla tra noi. Ora vado, arrivederci  

Professore Franca aspetti….. anche lei così riconoscente a 

questo fantomatico signor Angelo. Perché? Può dirmi 

qualcosa di più su di lui? 

Franca cosa potrei dirle di più di quello che è evidente? Ha 

cambiato le nostre vite in meglio. Non finiremo mai di 

ringraziarlo  

Professore già …… personaggio enigmatico questo Angelo C…..a 

proposito, conosce il suo cognome? 



Alice il cognome? Aspetti……mi sembra…ah sì ecco 

……Custode, il suo cognome è Custode. Ora, se 

permette, io andrei, sono in ritardo.. arrivederci (esce) 

Professore Custode……. Angelo Custode!!!!! 

  

FINE I ATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



II ATTO 

In scena solo Alice seduta al tavolo che legge. Entra Professore 

Professore    allora? Che te ne sembra? 

Alice è una storia bellissima!!!! Piena di….di 

Professore di pathos? tragicità? sensum?  

Alice ecco, proprio così, piena di quelle cose lì. Mannaggia, 

quanto mi piacerebbe conoscere tutte quelle parole. 

Pensa come riuscirei a descrivere meglio quello che 

provo, come reciterei bene….porca miseria non ce la 

farò mai a diventare una vera attrice 

Professore Alice avere un minimo di cultura è sicuramente 

indispensabile nella vita, e con un po’ di volontà, tutti 

possiamo raggiungere questo obiettivo, ma la dote che 

hai tu nel recitare, non ce la può insegnare nessuno. 

E’ innata, o ce l’hai o non ce l’hai, e tu ce l’hai, credimi. 

Quando reciti, esci dal corpo di Alice …… entri in 

un’altra dimensione ……..non so come fai, ma hai uno 

sdoppiamento della personalità impressionante e 

come una sirena, riesci ad ammaliare chi ti guarda, ti 

ascolta…..sei bravissima! Quella è la tua vita, 

quindi….. prendi questo libro, impara la parte e 



presentati ai provini, uno, dieci, cento, insomma a tutti 

quelli che serviranno, ma non mollare….. tu ce la farai. 

Alice (correndo ad abbracciarlo) nessuno mi ha mai detto 

cose così e anche se non ho capito bene tutto, sono 

sicura che erano parole bellissime. Grazie (lo bacia in 

fronte) 

Professore (imbarazzato) Però adesso vai che ho da fare. 

Alice vado vado, che sono pure in ritardo. Oggi c’ho il turno 

di pomeriggio (si avvia poi torna indietro)…il libro 

(prende il libro ed esce) 

Professore beata gioventù 

Rosy (entrando con un piatto) che è successo a Alice? L’ho 

incrociata per le scale e mi ha dato un bacio, era 

radiosa. 

Professore non ne ho la più pallida idea 

Rosy e certo, perché mai dovrebbe saperlo….. Indovini cosa 

le ho preparato oggi? 

Professore Rosy deve smetterla di portarmi il pranzo o la cena, 

così mi mette in difficoltà. 

Rosy allora? Indovina o glielo dico io? 

Professore involtini? 

Rosy fuochino…. 



Professore non mi dica polpette? 

Rosy esatto!!! 

Professore col sugo? 

Rosy pomodorini freschi e tanto basilico come piace a lei 

Professore mmhmm…comincio a sentirne l’odore… Rosy così mi 

tenta, come faccio a rifiutare 

Rosy su, le porti in cucina. 

Professore  agli ordini (esce con il piatto) 

Rosy (riordina i cuscini sul divano) per domani ho già 

preparato tutto, vedrà che bella festa per Alice. 

Professore posso fare qualcosa? Che so, il vino, un dolce? 

Rosy tutto organizzato non si preoccupi. Anche i cappellini e 

le trombette 

Professore Rosy, lei encomiabile per tutto quello che fa per 

Alice….per Ivan, proprio come una nonna 

Rosy è così bello avere dei nipoti 

Professore le mancano vero? 

Rosy chi? 

Professore Felice e Ivan mi hanno raccontato di Andrea 

Rosy non dovevano 

Professore perché non prova a parlare con suo figlio? A fargli 

capire quanto questo la addolori? Forse 



Rosy Professore preferirei non parlare dell’argomento, mi fa 

troppo male 

Professore si dice che i genitori perdonino tutto ai propri figli. 

Metta via l’orgoglio e vada da lui. Sono sicuro che 

anche lui ne sarebbe felice 

Rosy e lei crede che non ci abbia mai pensato? Ma non 

posso permettermelo. Felice non può viaggiare e non 

saprei dove lasciarlo e poi……… non ho i soldi per 

affrontare un viaggio del genere. Già il volo ha un 

costo proibitivo e poi non posso mica presentarmi da 

mio figlio a mani vuote, senza un pensierino per quelle 

creature, per la moglie, per lui…..Come vede non si 

tratta di orgoglio, le cose sono più complicate di quello 

che sembrano. Possiamo cambiare argomento? 

Professore sì certo e mi perdoni per essere stato indiscreto 

Rosy non deve scusarsi, in famiglia non ci si scusa mai. Ci 

sono solo argomenti che è meglio non toccare, tutto 

qui. 

Professore ed invece io vorrei approfittare per chiederle scusa 

anche …… per come mi sono comportato appena 

arrivato. Ancora mi chiedo come avete fatto a 



sopportarmi, sono stato veramente spiacevole con 

tutti. 

Rosy è stato facile. Era solo un film già visto, ci eravamo 

passati tutti e sapevamo benissimo quello che stava 

provando 

Professore ed invece vorrei provare a spiegarglielo io. Sono 

arrivato qua, esattamente ventotto giorni fa, come un 

fuggiasco. Ero svuotato, deluso, arrabbiato con la vita, 

e come tutti coloro che fuggono, volevo nascondermi 

al mondo intero. Chiedevo solo silenzio e pace, per 

continuare a piangermi addosso con tranquillità. Ma 

non avevo fatto i conti con il destino, che aveva messo 

sulla mia strada lei e tutti gli altri. All’inizio è stata dura, 

ho cercato di resistere, di contrastare quella ragnatela 

di umanità e solidarietà che stavate tessendo, ma alla 

fine ne sono stato completamente catturato. Ed ora 

sono felice di essere prigioniero di ragni meravigliosi 

Rosy essere paragonati a dei ragni non è proprio il 

massimo, altri animali?? 

Professore mi chiedo come faccia quell’uomo ad entrare così 

nell’animo delle persone, tanto da capire cosa può 

salvarle, redimerle 



Rosy sta parlando di Angelo vero? 

Professore possibile che nessuno sappia qualcosa di più su di lui? 

Rosy è proprio così importante? E’ sempre così necessario 

avere risposte alle nostre domande? 

Professore per una persona pragmatica come me sì 

Rosy beh, credo proprio che questa volta dovrà accettare di 

non averne. Del resto, la vita non le sembra più bella? 

Professore sicuramente più appagante. Ha ragione Rosy! Ma chi 

se ne importa di chi è, cosa e come fa, l’importante è il 

miracolo che è riuscito a fare con tutti noi. Angelo C 

rimarrà sempre e comunque il nostro angelo custode! 

(si blocca conscio dell’affermazione. Uscendo)….. no, 

no, no, no….. (esce anche Rosy sorridendo) 

BUIO. Cambio scena. Giorno dopo, festa di Alice. Entrano Rosy e Franca con 
dei vassoi che attraverseranno il palco, entrando da dx e uscendo a  sinistra, 
dove si scontreranno con Professore, che guarderà confuso ed in silenzio le 
prossime scene 
 
Rosy    ti sei ricordata gli affettati? 

Franca certo e ho preso anche il dolce, stai tranquilla…attento 

Professore 

Ivan (entrando con dei festoni insieme a Felice) devi solo 

aiutarmi a tenerli stesi, dai non è difficile 

Felice (si siede sulla sedia a dondolo) no no, io ho da fare 

devo dondolare 



Ivan uffa, quanto rompi con quella sedia 

Professore se vuoi ti aiuto io. Cosa devo fare? 

Ivan (guardandolo pensieroso) dici che puoi farcela? 

Perché voi capoccioni il cervello ce l’avete 

allenato….ma le mani 

Professore (sorridendo) ma piantala! Dai mettiamo questi festoni 

Facendosi i dispetti cominciano ad attaccare dei festoni. 

Felice ecco!! Prendi lui che non ha niente da fare, io devo 

dondolare. Scansafatiche!! 

Professore (improvvisamente serio) senti Ivan…..volevo chiederti 

una cosa 

Ivan dimmi (continuando ad attaccare i festoni) 

Professore avevo pensato una cosa…. ma non so se sia il 

caso….io 

Ivan a professo’ quanto la fai lunga, che c’è? 

Professore tu credi che Alice si offenderebbe se le regalassi…… 

un anno di accademia? 

Ivan (smettendo di armeggiare con i festoni) in che senso? 

Professore va verso il mobile prende una busta e la porge a Ivan. 

Ivan (apre, legge) porca vacca!!! Sei impazzito? 

Professore allora che dici? Si offenderebbe? 

Ivan ho letto bene? diecimila euro???? 



Professore vuoi rispondermi sì o no? 

Ivan (continuando a leggere) diecimila euro??? 

Professore la smetti di ripeterlo? Allora? 

Ivan io dico che sei tutto matto 

Franca (entrando) Ivan!!! Non si dicono queste cose al 

Professore 

Ivan no no, si dicono. E’ completamente impazzito, tu non 

sai quello 

Professore Ivan! (rivolto  a Franca) Si scherzava, tranquilla! 

(rivolto a Ivan e guardandolo in cagnesco) Su 

continuiamo 

Ivan ma Professore 

Professore continuiamo, che tra poco Alice sarà qui, forza 

Franca (uscendo) che pazienza che ha Professore 

Felice se non mi date subito un gelato al cioccolato…..dico a 

tutti dei diecimila euro 

Professore e Ivan si guardano per un secondo in silenzio, poi il Professore 
tira fuori dei soldi e li dà a Ivan 
 
Professore presto 

Ivan corro (trascinando Felice esce di corsa) 

Professore mi faranno diventare pazzo….. no impossibile, già 

l’hanno fatto! 



Rosy (entrando) vado a prendere la lasagna e torno 

(uscendo)… tutto bene? 

Professore non potrebbe andare meglio (si siede sfinito su una 

sedia) 

Alice (entrando) Professore, che bella festa che mi hai 

organizzato (baciandolo sulla fronte)… sei mitico.  

Professore beh organizzato non proprio…. Comunque sono 

contento, te la meriti. 

Alice è meraviglioso festeggiare il proprio compleanno in 

famiglia 

Professore Alice…noi non siamo la tua famiglia, siamo sì persone 

che ti vogliono bene, ma non siamo la tua famiglia 

Alice sottigliezze! Come sono eccitata, non vedo l’ora di 

iniziare i festeggiamenti. 

Professore senti Alice, prima che arrivino tutti vorrei darti il mio 

regalo 

Alice mi hai fatto anche un regalo??? Ma non dovevi, già 

Professore ti prego fammi finire. (prendendo la busta) Spero non ti 

offenderai, perché l’ho fatto veramente con il cuore,  

però sappi che se non lo riterrai opportuno, io non me 

la prenderò se lo rifiuterai 



Alice Professore non ricominciare con i tuoi discorsi 

complicati, ti prego….posso aprire? 

Professore certo 

Alice (leggerà) porca vacca!!! Sei impazzito? (poi si 

accascerà su una sedia inebetita) 

Professore ma non sapete dire altro? Allora? Alice? Ti senti bene? 

Alice io…..io…..io non so cosa dire 

Professore beh potresti dire……grazie, stamparmi un bacio in 

fronte e ….far sparire quella busta prima che arrivino 

gli altri. 

Alice oh Professore.. (si alzerà, lo guarderà qualche 

secondo in silenzio, lo bacerà in fronte e uscirà 

piangendo) 

Professore vorrà dire sì, grazie, lo accetto? Oddio odio queste 

situazioni. Io non sono capace, non l’ho mai fatto….. 

avrò rovinato tutto? Che ansia 

Angelo C (entrando) buongiorno Professore, bentrovato 

Professore Angelo C.???? 

Angelo C. disturbo? 

Professore prego si accomodi, è che non mi aspettavo proprio di 

vederla. Qualcosa da bere? 



Angelo C. no grazie, andrei subito al sodo. Come ben sa dopo 

domani scade il suo mese e, anche se non è la prassi, 

volevo chiederle la cortesia di far visionare 

l’appartamento al nuovo affittuario…sa, deve prendere 

delle misure per un pianoforte un po’ ingombrante e 

Professore quale nuovo affittuario? 

Angelo C. beh, quello che dopodomani prenderà il suo posto in 

questo appartamento 

Professore ma di cosa sta parlando? Io non ho nessuna 

intenzione di lasciare questa casa 

Angelo C. il suo messaggio telefonico e la sua mail dicevano il 

contrario 

Professore quale messaggio……sta forse parlando di quanto le 

ho detto circa un mese fa? Ma ero appena arrivato, 

ero confuso…..e poi lei non si è fatto vedere 

Angelo C. non ne ho riscontrata la necessità. Ho preso atto della 

sua decisione e basta. 

Professore e ha fatto male!! Io non lascerò questa casa. Quindi 

può dire al presunto usurpatore di cercarsi un’altra 

sistemazione. 

Angelo C. credo non sia possibile, mi sono impegnato 



Professore e invece sì… se fosse venuto subito, avrebbe senso, 

ma io sono rimasto e gli accordi erano che avrei 

deciso alla scadenza del mese. E poi come la mette 

con la multa? Vede, non regge. 

Angelo C.  ha ragione, la colpa è la mia. Sarei dovuto venire 

subito ed applicarle la multa, ma ho voluto 

risparmiargliela. Diciamo che ho peccato di generosità. 

D’altronde, lasciandola fino alla scadenza, le ho 

regalato anche la mensilità usufruita, che altro vuole? 

Professore voglio rimanere qui. 

Angelo C. mi dispiace, ma non può. 

Professore lei non può farmi questo. Non può ridare senso alla 

mia vita e poi ributtarmi nel baratro. Che razza di 

angelo custode è? A mezzo servizio? 

Angelo C. di cosa parla? 

Professore mi ha capito benissimo, non faccia il finto tonto. Una 

soluzione deve esserci……..ma certo!! Io comprerò 

questa casa!! Parlerò con il Proprietario, e sono sicuro 

che questo supererà tutti gli altri accordi 

Angelo C. Professore, si calmi. Sta parlando seriamente? 

Professore mai stato così serio. La compro. Del resto l’opzione 

era nelle clausole. 



Angelo C. la prego si calmi. Vediamo di trovare una soluzione. 

Considerando la mia “leggerezza” e tenendo 

soprattutto conto della sua ostinata volontà di restare, 

cercherò degli appigli per annullare il contratto del 

nuovo affittuario, ma non le prometto nulla. 

Professore sono sicuro che la troverà e comunque le confermo la 

mia intenzione di comprare, cosa devo fare? 

Angelo C. Professore non sia precipitoso. L’acquisto di un casa 

va ponderato 

Professore voglio comprare questa casa, cosa devo fare? 

Angelo C. il contratto prevedrebbe che, per usufruire del prezzo 

vantaggioso, l’acconto sia versato entro la scadenza 

del primo mese d’affitto. Come vede i tempi sono 

troppo stretti 

Professore se faccio il bonifico oggi, entro domani il Proprietario 

ne sarà in possesso. Siamo perfettamente nei tempi 

Angelo C. senta Professore, facciamo così: lei ha tempo fino a 

mezzanotte per l’eventuale bonifico. Utilizzi questo 

tempo per pensarci con serenità. Lei rappresenta uno 

dei miei successi più riusciti, non la manderò via, 

quindi non si senta obbligato all’acquisto. 



Professore grazie, ma ho deciso. Ho trovato, come mi disse lei, il 

posto che mi fa sentire a casa 

Angelo C. mi fa molto piacere sentirglielo dire e se questa è la 

sua decisione ……. le serviranno le coordinate per 

l’eventuale bonifico  (scrivendo su un foglio)….eccole. 

Il Proprietario sarà comunque da lei dopodomani per 

la riscossione dell’affitto ed eventualmente per 

perfezionare la vendita. Ci pensi bene Professore, 

addio (esce). 

Professore (passeggiando per la stanza) ma come è potuto 

succedere tutto questo? un mese fa ero disperato, 

stanco di vivere, senza nessuna prospettiva, ed oggi 

sto combattendo per restare unito…..alla mia famiglia!! 

Sto pianificando il mio futuro per stare con….. la mia 

famiglia!! Tutto questo è…è….miracoloso! Sì, non 

saprei come altro descriverlo. Ma chi è quell’uomo?? 

Franca (entrando) quale uomo Professore? 

Professore niente Franca. Tutto pronto, quando iniziano i 

festeggiamenti? 

Franca tra poco l’orda dei barbari farà irruzione, si prepari. 

Professore bene, non vedo l’ora, credo di non aver mai 

partecipato ad una festa di compleanno. 



Franca ma che dice?  

Professore diciamo che la mia vita è stata un po’ piatta, senza 

troppe emozioni 

Franca mi dispiace. Ho sempre pensato che chi non abbia 

problemi economici faccia una vita migliore della 

nostra, ma forse non è proprio così vero? 

Professore già. A proposito Franca, volevo parlarle di una cosa. 

Lei tempo fa mi disse che le sarebbe piaciuto rilevare 

una stireria qui vicino. E’ ancora possibile? 

Franca sì non l’hanno ancora venduta, perché? 

Professore vede Franca, la mia vita piatta è stata poco 

dispendiosa, quindi mi ritrovo con un bel gruzzoletto 

accantonato e mi farebbe tanto piacere aiutarla a 

realizzare il suo sogno.  

Franca cosa sta cercando di dirmi Professore? 

Professore volevo prestarle i trentamila euro. Lei potrà ridarmeli 

con calma, appena avrà avviato bene l’attività, che ne 

pensa? 

Franca che ne penso? Penso che….porca vacca, è 

impazzito?? 

Professore anche lei?? 



Franca ma perché farebbe questo? Senza garanzie? Ci 

conosce così poco? 

Professore perché come dice Alice, siamo una famiglia, ed in 

famiglia ci si aiuta. Allora che mi risponde? 

Franca non lo so, io sono frastornata 

Professore pensi ad Ivan, al suo futuro. Lo faccia per lui 

Franca già, per i figli si fa tutto…….. anche quello che non si 

vorrebbe fare 

Professore immagino, ma non è il suo caso per fortuna. Ecco, qui 

c’è l’assegno (porgendole una busta). Accetti la mia 

proposta, mi farebbe un regalo bellissimo. 

Franca  (prende la busta. La guarda con tristezza) oh 

Professore…. (esce piangendo) 

Professore vorrà dire sì, grazie, lo accetto? Mah!! 

Ivan (entrando con Felice che si va a sedere sul dondolo) 

che succede a mia madre? Lo incontrata che 

piangeva, mi ha abbracciato ed è scappata via. Mica 

le avrai detto che vuoi aumentare le ore di ripetizioni? 

Scordatelo 

Professore potrebbe essere un’idea….ora che mi ci fai pensare 

Ivan professo’ non dirlo manco per scherzo. Stavolta 

scappo di casa 



Professore ma piantala. Dai finiamo di attaccare i festoni. 

Felice se non mi date la cioccolata, io dico tutti i discorsi agli 

altri. 

Professore sai Felice…… credo proprio che butterò questa sedia 

a dondolo, mi deturpa maledettamente l’arredamento 

Felice allora Felice starà zitto e continuerà a dondolare 

Professore bravo! L’ho sempre detto che non sei uno stupido 

Felice infatti Felice non è stupido…Felice lo fa 

Professore comincio seriamente a convincermene 

Entrano Franca Rosy e Alice 

Rosy forza tutti a tavola. Professore metta un po’ di 

musica…..la festa cominciaaaaa 

Parte la musica. Si abbassano le luci. Gli attori simuleranno chiacchiere, balli, 
risate, ecc. Poi nuovamente luce. Fine festa 
 

Alice è stato un compleanno meraviglioso, non lo 

dimenticherò mai. 

Rosy ed ora è il momento dei regali, Ivan prendi la scatola 

dei sogni 

TUTTI evviva 

Ivan metterà la scatola sul tavolo e tutti inseriranno una busta, anche il 
Professore 
Alice    Professore, no 



Professore perché mai (facendole l’occhiolino), deve contribuire 

tutta la famiglia no? 

Alice siamo una famiglia? ma dici sempre che non lo siamo 

Professore e mi sbagliavo. Voglio fare un brindisi: auguri alla 

nostra Alice, che possa realizzare il suo sogno con 

l’aiuto di tutti noi che siamo la sua famiglia, auguri (tutti 

brinderanno facendo gli auguri) Ed ora vorrei rendervi 

partecipi di una cosa: comprerò questa casa e 

rimarremo a vivere tutti insieme in questo splendido 

condominio. 

Silenzio 

Professore beh non avete niente da dire? Non vi fa piacere? 

Ivan che vuol dire che compri questa casa? Che caccerai 

altri soldi? 

Professore (ridendo) purtroppo senza soldi dubito che me la 

venderebbero 

Ivan porca vacca….. sei impazzito? 

Professore credo proprio che dovremo intensificare le ripetizioni, il 

tuo vocabolario è troppo limitato giovanotto 

Rosy Professore ci ha pensato bene? Perché comprarla? 

può restare lo stesso 



Professore lo so, ma così mi sento più tranquillo. Mi da un senso 

di stabilità, di concretezza, di conclusione di un ciclo. 

Ho deciso e quindi mi piacerebbe brindare con 

voi……o la cosa non vi fa piacere? 

Felice la sedia a dondolo rimane?  

Professore non la darei via per niente al mondo 

Felice allora ci fa piacere. Forza brindiamo 

Brindisi collettivo. Tutti si riprenderanno e faranno le congratulazioni al 
Professore. 
 
Professore ed ora, permettetemi di ringraziare Rosy, per aver 

organizzato questa bella festa, con un piccolo regalo 

Rosy un regalo? Per me? Perché? non deve 

Professore è solo l’occasione per ringraziarla di tutto. Nessun 

regalo potrebbe compensare quello che ha fatto per 

me. 

Ivan cosa le hai regalato? Già sono preoccupato 

Professore ho pensato che l’unica cosa che potrebbe rendere 

felice Rosy è rivedere suo figlio…..quindi ecco qua un 

contributo. Penso che il volo, il soggiorno e soprattutto 

i regalini per tutti, ci possano rientrare. Buon viaggio 

Rosy. 

Rosy (leggendo la cifra) porca vacca…è impazzito? 



Professore se continuate a dirlo, credo proprio che me ne 

convincerò  

Rosy io non posso accettare, diecimila euro 

Tutti diecimila!!! 

Rosy grazie, ma proprio no e poi Felice non può 

Professore a Felice ci penseremo noi, vero Ivan? 

Ivan noi??? Non se ne parla proprio. Rosy ha ragione. 

Riprenditi l’assegno. Non si può fare 

Professore Rosy la prego…. Se accetta mi farà felice 

Rosy (guardando tutti uno a uno) oh Professore….. (uscirà 

piangendo) 

Professore (rivolgendosi ai presenti) devo interpretarlo come un 

sì, grazie, lo accetto? 

Silenzio 

Franca ma certo! Ci perdoni, è che non siamo abituati e non è 

facile trovare le parole per ringraziarla. Però le siamo 

tutti veramente riconoscenti per quello che sta facendo 

e ….e…..oh Professore (esce piangendo) 

Professore  Alice, ho forse sbagliato qualcosa? 

Alice oh Professore ….. (esce piangendo) 

Professore Ivan, ho combinato qualche guaio? 



Ivan ma no Professore, sono persone semplici e 

reagiscono così. Però sono contente, io lo so 

Professore sei sicuro? 

Ivan certo!! però ora vado anch’io. Devo ripassare storia 

per domani, ciao (si avvia, poi ci ripensa torna indietro, 

lo abbraccia ed esce di corsa) 

Professore ecco, ora sono più confuso di prima. Speriamo abbia 

ragione lui. Bene! Ora passiamo alle cose serie, il 

bonifico. (fa per uscire, si accorge di Felice) Felice non 

vai a casa? 

Felice mi sa che hai esagerato 

Professore dici? 

Felice (alzandosi) e sì hai proprio esagerato! Porca vacca….. 

sei proprio impazzito (esce) 

Professore ecco, ora sì, ho la conferma da tutti…….. sono 

impazzito! Però, che bella sensazione diventare matto 

(esce). 

Buio. Giorno dopo. Entra Professore e si siede al tavolo sorseggiando un 
caffè. Entra il Proprietario. 
 

Proprietario buongiorno, posso? 

Professore e lei chi è? 



Proprietario permette (dandogli la mano) sono il cavalier Mori, il 

Proprietario dell’immobile. Lei deve essere  

Professore ma che piacere (stringendogli calorosamente la 

mano), prego si accomodi. La aspettavo per domani, 

ma ha fatto bene a venire prima. Un caffè? 

Proprietario no la ringrazio. Allora come è andata? Contento della 

location? 

Professore non potrei essere più soddisfatto. Devo farle i 

complimenti, la vostra formula di affitto è strepitosa, 

bravi. 

Proprietario (perplesso) dice? grazie. 

Professore voi non vi rendete conto di quello che fate. Io, Rosy, 

Franca e tutti gli altri non vi saremo mai abbastanza 

grati. 

Proprietario e chi sarebbero? 

Professore chi? 

Proprietario le persone che ha appena nominato 

Professore come chi…… ho capito sta prendendomi in giro, molto 

spiritoso. Bene, ha ricevuto il mio bonifico? Immagino 

dovrò firmare un impegno, una bozza di 

compravendita 



Proprietario bonifico, compravendita? Non so di cosa parli, io sono 

venuto solo a riscuotere l’affitto. Il mese è passato 

Professore ma io ho optato per l’acquisto, non glielo ha detto il 

signor Angelo? 

Proprietario continuo a non conoscere le persone che mi nomina e 

devo anche dirle che questi giri di parole cominciano 

ad innervosirmi 

Professore ma come non conosce Angelo…Angelo Custode, il 

titolare dell’agenzia  

Proprietario angelo custode….agenzia? Senta, io ho affittato alla 

sua casa di produzione, la Lux Corporation, l’intero 

immobile per un mese ed ora lei deve saldare. Questi 

erano gli accordi che lei ha firmato, quindi smettiamola 

con questi discorsi strani e concludiamo. 

Professore la Lux Corporation? aspetti deve esserci un errore. Io 

ho affittato per un mese solo questo appartamento  

Proprietario no, lei ha affittato per conto della sua casa di 

produzione, l’intero immobile, quattro appartamenti,  

Professore cosa avrei fatto io? Continuo a ripeterle che si tratta di 

un equivoco, chiamiamo il signor Angelo e vedrà che 

chiariremo tutto 



Proprietario continuo a ripeterle che non so chi sia questo Angelo. 

Io ho trattato con l’impresario. 

Professore l’impresario? e chi sarebbe? 

Proprietario sarebbe…..lo so io chi è! Un imbroglione! Ma io vi 

denuncio tutti, ora chiamo la polizia e vedremo 

Professore aspetti un attimo…..non potrebbe essere che lei si sia 

confuso con gli immobili? Magari ne ha più di 

uno…questo è il civico 40 di via 

Proprietario so benissimo dove mi trovo e possiedo solo questo 

immobile. La pianti con questa sceneggiata, ormai non 

regge più. Vediamo se davanti alle forse dell’ordine 

continuerà con questa pantomima 

Professore senta cerchiamo di stare calmi. Mi ripeta esattamente 

tutto dall’inizio, prima che impazzisca 

Proprietario vuole che le rinfreschi le idee? bene! La sua casa di 

produzione cercava una location per la registrazione di 

una fiction e tramite l’impresario ha affittato l’intero 

immobile per un mese. Fine della storia. 

Professore (ormai fuori di sé) lei mi insegna che in questi casi ci 

vuole un contratto giusto? Se il contratto non c’è come 

può asserire una cosa del genere ? 

Proprietario (tirando fuori dei fogli) e questo cos’è? 



Professore (strappandole i fogli dalle mani) faccia vedere….. è  la 

mia firma, ma io non ho mai visto questi fogli 

Proprietario vuole farmi credere che qualcuno l’ha falsificata? E il 

suo documento? Anche quello è un falso? La smetta! 

Professore io non capisco…… ho firmato solo il contratto di affitto 

di questo appartamento….ricordo perfettamente di 

averlo letto e poi firmato 

Proprietario continua ancora molto questa farsa? 

Professore stia zitto!! Mi faccia concentrare. Allora…..ho letto, poi 

ho chiesto dove dovessi firmare, lui me l’ha indicato ed 

io ho firmato……nooooooo, è caduto ed io ho 

firmato… dopo che lui la raccolto. (corre fuori) 

Proprietario dove sta andando? Non penserà di risolvere tutto 

scappando. Io vi denuncio, vi farò pentire 

Professore (rientrando) non c’è nessuno, gli appartamenti sono 

vuoti. 

Proprietario è un’ora che glielo ripeto 

Professore (sedendosi vicino al Proprietario, sguardo allucinato) 

ora lei mi dice tutto quello che sa di questo impresario 

senza tralasciare neanche una virgola 

Proprietario ma cosa vuole …… 

Professore forza cominci 



Proprietario cosa devo dirle…..non è che lo conosca bene. So solo 

che si chiama Cavalli e che anni fa aveva una 

compagnia teatrale. Avevano anche avuto un discreto 

successo, poi nessuno li ha più voluti e lui si è 

arrangiato a fare altro. Aveva agganci con qualche 

casa di produzione e per guadagnare qualcosa si è 

prestato a fare piccoli servizi, commissioni. Ora trova 

location per le registrazioni. Spunta due spiccioli con 

loro e con proprietari come me. Tutto qui. 

Professore e lei si fida? Non pretende anticipi, cauzioni? 

Proprietario sono anni che lavoro con lui, e non ho mai avuto 

problemi 

Professore come era composta la sua compagnia? 

Proprietario mi sembra che ci fosse la moglie, la madre…… forse 

anche i figli 

Professore come si chiamava la compagnia? 

Proprietario ma che ne so, chi se lo ricorda (vedendo il Professore 

sempre più minaccioso)….forse la zanzara, la 

capinera….no aspetti… la fenice, si mi sembra proprio 

la fenice 



Professore (usando il telefonino) ci sarà qualcosa su internet, su 

youtube….la fenice…….oddio!! sono loro. (si 

accascerà su una sedia) 

Proprietario allora cosa fa? paga o devo chiamare la polizia? 

Professore (distratto) cosa….. 

Proprietario paga sì o no? 

Professore quanto? 

Proprietario diecimila euro per l’affitto e tremila per il market 

Professore il market? 

Proprietario ecco il conto. Abbiamo un accordo con il market di 

fronte. Le produzioni fanno la spesa e saldano quando 

se ne vanno. 

Professore non posso crederci…..anche i soldi del market. 

Proprietario allora? Paga? 

Professore (prenderà un libretto di assegni, lo compilerà) ecco i 

suoi soldi. Se ne vada! 

Proprietario senta a me dispiace, ma io non c’entro niente 

Professore per cortesia può lasciarmi solo? 

Proprietario okay, arrivederci (mentre esce) ah….. vorrei ricordarle 

che domani dovrà lasciare l’immobile 

Professore cosa? lei sta scherzando. Dove la trovo una 

sistemazione in poche ore? 



Proprietario non so che dirle….. senta facciamo così, visto che non 

ho contratti per il prossimo mese, posso affittarle 

l’appartamento per il tempo che le servirà a trovarne 

un altro… 

Professore grazie 

Proprietario (dandole un biglietto da visita) questo è il mio numero 

mi chiami 

Professore senta, ancora un cosa (prenderà un biglietto), questo 

non è il suo IBAN vero? 

Proprietario no, non lo è…..mi dispiace (esce) 

Professore (girerà per la stanza, prenderà la scatola con la pistola 

e si siederà sul dondolo. Tirerà fuori la pistola, la 

guarderà, la rimetterà nella scatola. Si alzerà posando 

la scatola e prendendo il telefono) volevo ringraziarti 

per lo spettacolo, interpretazioni magistrali! Vorrei 

congratularmi con ognuno di voi 

personalmente…perciò, caro il mio Angelo “Custode” 

aspetto te e tutti gli altri cherubini domani mattina alle 

dieci e vedete di essere puntuali, non mi piace 

aspettare. Ah….dimenticavo, ho registrato tutto il 

nostro colloquio al bar. A domani…impresario! (chiude 



la telefonata). Ed ora prepariamoci al secondo atto. 

(BUIO) 

Giorno dopo. Professore seduto sul dondolo. Entrano Angelo, Franca, Rosy, 
Felice e Alice. 
 
Professore bentrovati. (applaudirà con movimenti lenti) 

complimenti a tutti. 

Angelo le dico subito che non credo alla sua storia della 

registrazione 

Professore ed invece ci credi, altrimenti non sareste qui. 

Angelo cosa vuole? 

Professore Alice potresti farmi la cortesia di prendere quella 

scatola rossa? 

Alice sì certo Professore (gli porterà la scatola e tornerà al 

suo posto) 

Il Professore tirerà fuori la pistola e tutti, spaventati, si avvicineranno tra loro 

Angelo è impazzito? Cosa vuole fare? Le ridaremo tutti i suoi 

soldi, ma la metta via per carità 

Professore ma cosa avete capito? No, non ho intenzione di 

uccidervi. Voglio solo raccontarvi una storia, la storia 

di un uomo disperato che aveva deciso di farla finita e 

che invece, grazie a un manipolo di svitati, ritrova la 

gioia di vivere. Potrebbe sembrare una storia a lieto 

fine, ma spesso l’apparenza inganna. Soprattutto se 



quel manipolo di svitati si rivelano dei truffatori che, 

facendo leva sui sentimenti e le fragilità di quell’uomo, 

lo derubano non solo dei suoi inutili soldi, ma di una 

cosa molto più preziosa….la speranza. 

Franca Professore ci perdoni, eravamo disperati 

Angelo non giustificarti. Cosa vuoi che interessi all’illustre 

luminare dei nostri problemi. Cosa vuole? I suoi soldi? 

Li riavrà, stia tranquillo, ……ma non tutti. Mancano 

diecimila euro. sono serviti a saldare gli affitti di un 

anno. Domani ci avrebbe fatto lo sfratto esecutivo. Ma 

non si preoccupi, in qualche modo le ridaremo anche 

quelli. 

Professore come pensavate di passarla liscia? Siete un po’ deboli 

come truffatori, troppe tracce lasciate in giro 

Felice ha ragione, anche quello è un mestiere e non si può 

improvvisare, ma non avevamo alternative.  

Professore c’è sempre un’alternativa, e quello che avete 

architettato è mostruoso. Non solo mi avete derubato 

ma avete ferito a morte i miei sentimenti 

Ivan (entrando) papà dimmi che non è vero? 

Angelo cosa ci fai qui? Ti avevo detto di restare a casa. 



Ivan ed invece vi ho seguiti. Ieri ho letto il messaggio del 

Professore sul tuo telefono. 

Angelo da quando in qua mi spii? 

Ivan tu e la mamma, dopo il messaggio, litigavate così 

forte.. che non ho resistito. E’ vero quello che dice il 

Professore? 

Franca tesoro è complicato, aspettaci giù, poi ti spiegheremo 

tutto 

Ivan io non me ne vado. E’ vero sì o no? 

Professore in altre occasioni ti avrei detto di ubbidire a tua madre, 

ma non questa volta. Vorrei che restassi 

Angelo cos’è? Vuole umiliarmi davanti a mio figlio? 

Ivan papà ti prego….. 

Angelo vuoi sapere se è vero? Sì è vero. Non erano le prove 

di uno spettacolo come ti abbiamo fatto credere e non 

ci sono telecamere nascoste. L’unica cosa vera era 

che lui non sapeva nulla. Lo abbiamo raggirato per 

portargli via un sacco di soldi, perché non sappiamo 

più come andare avanti e perché io non riesco a 

trovare una soluzione. Ecco, sei contento ora che sai 

la verità? (si accascia con il viso tra le mani) 



Professore scoprire che Ivan fosse all’oscuro di tutto vi riabilita un 

po’…e mi rende felice. Bene, passiamo alle cose 

serie. Come vi dicevo, ho molto apprezzato la vostra 

performance, siete stati così credibili che devo farvi i 

complimenti, però, dovrete ridarmi i miei soldi. Per 

quanto riguarda i diecimila dell’affitto…..farò finta che 

Rosy sia andata a trovare il suo Andrea….abbonati. 

Quindi, facendo un rapido conto, dovranno tornarmi 

ottantamila euro, i cinquantamila dell’anticipo della 

vendita più i trentamila della lavanderia….a meno che 

Franca non sia intenzionata a comprarla. 

Franca no Professore 

Professore bene 

Alice mancano i diecimila dell’accademia Professore 

Professore Alice, quello era il mio regalo di compleanno. I regali 

non si restituiscono mai. 

Alice (correrà a baciarlo in fronte) grazie Professore 

Angelo continua ad umiliarmi davanti ai miei figli, io non tollero 

Rosy Angelo basta! 

Felice tua madre ha ragione. Stai zitto! Se ci troviamo in 

questa situazione è per dare retta alle tue deliranti 

soluzioni. Ci perdoni Professore, noi siamo gente 



perbene……anche se capisco che le circostanze non 

siano a nostro favore, ma ci troviamo davvero in un 

momento di grossa difficoltà. 

Alice papà avrà esagerato, ma l’ha fatto per tutti noi nonno. 

E poi nessuno di noi ha opposto troppa resistenza no? 

 Professore sapete cosa penso? Che questo sia stato per voi lo 

spettacolo per eccellenza e che l’idea di una 

rappresentazione di vita reale vi abbia intrigato più del 

risvolto economico. Dicono che il teatro crei 

dipendenza e sono convinto che voi siate degli 

irrimediabili tossici. 

Franca è la nostra vita 

Rosy sappiamo fare solo quello 

Angelo e anche molto bene!! 

Professore non ne dubito affatto. Va bene argomento chiuso. 

Ivan quindi non ci denuncerai? 

Professore no Ivan, non denuncerò nessuno. 

Angelo bene….allora noi andremmo….grazie e addio 

Tutti si avvieranno all’uscita 

Professore non ho mica finito… non crederete di cavarvela così? 



Angelo cosa? (ridendo ironicamente) e certo, non poteva 

essere così facile…..io lo sapevo che non potevamo 

fidarci di lei 

Rosy fallo finire!!  

Professore grazie Rosy. E’ vero, non vi denuncerò, ma……….una 

condizione c’è 

Felice e sarebbe? 

Professore mi sembra di avervi già fatto i miei complimenti per la 

vostra performance vero? Sì ve li ho fatti… 

quindi……ah sì la condizione….. Ecco……da oggi, io 

sarò l’impresario della vostra compagnia. Si va in 

scena tra due mesi. Quindi domani alle dieci iniziano 

le prove. 

Tutti si guarderanno allibiti senza dire niente. 

Angelo cosa sta dicendo? 

Professore quello che ho detto. Sarò il vostro impresario! 

organizzerò spettacoli, firmerò contatti e mi occuperò 

di tutta l’organizzazione. Voi dovrete solo pensare a 

recitare. 

Angelo se lo scorda! Sono sempre stato io l’impresario della 

“mia” compagnia e così continuerà ad essere. Crede 

forse di comprarci con quattro soldi? 



Ivan però non è proprio un’idea malsana 

Angelo Ivan cosa dici? 

Ivan papà…non prendertela, tu sei un bravissimo attore e 

regista, ma sulle cose pratiche diciamo che sei un 

po’….scolastico? 

Angelo cosa sarei? 

Professore eufemismo perfetto giovanotto. Vedo che le mie 

ripetizioni sono servite a qualcosa 

Ivan mi dispiace deluderla Professore, ma io a scuola sono 

il primo della classe 

Franca sì, ha la media del dieci. Lui è il genio di casa 

Alice mamma!!  

Angelo (insieme a Alice) Franca!!! 

Felice mentre vi fate una ragione della vostra ignoranza, 

facciamo finire il Professore? 

Professore ho detto tutto…ora sta a voi 

Felice ma quando dice che sarà il nostro impresario, vuole 

dire che finanzierà tutto lei? 

Professore tutto! e per evitare distrazioni di sorta, tornerete tutti a 

vivere qui nel palazzo. Ho affittato l’immobile per due 

mesi.  Voglio tenervi d’occhio. 

Angelo ma che sta dicendo? Lei è un pazzo 



Professore sì, forse lo sono, ma fossi in voi mi augurerei che 

continui ad esserlo. Allora? 

Angelo no, grazie, noi non accettiamo. Andiamo (fa per uscire 

ma tutti gli altri restano fermi) Beh? Che vi prende? 

Non vi sarete fatti abbindolare da quest’uomo? (tutti 

continueranno a tacere) Ma bene!!! Allora statemi a 

sentire, ve lo chiederò solo una volta, quindi pensate 

bene a quello che risponderete…. Volete continuare 

come abbiamo sempre fatto, noi, tutti uniti come i 

moschettieri, oppure volete rischiare di rompere i 

nostri meravigliosi equilibri famigliari, scegliendo lui 

come impresario? (tutti continueranno a tacere) 

Insomma? Volete lui o me? 

Tutti lentamente alzeranno il braccio ed indicheranno il Professore. 

Angelo non posso crederci…..questo è un tradimento 

Franca no, siamo solo più lucidi di te. Le abbiamo provate 

tutte …. forse questa è la più sensata. E poi noi ci 

fidiamo del Professore, lui può farcela. 

Angelo….torneremo in scena….. 

Angelo (li guarderà tutti in silenzio per qualche secondo) hai 

vinto Professore…… ma sappi che io non mi farò 

mettere i piedi in testa da ….. 



Felice (trascinando fuori Angelo insieme a Rosy) dai 

andiamo, che domattina abbiamo le prove.  

Rosy Buonanotte a tutti (escono) 

Franca domani gli sarà passata e sarà entusiasta come 

noi…..grazie Professore (esce) 

Alice l’ho sempre pensato che eri mitico 

Ivan fossi 

Alice non fare il saputone! …però una cosa non mi è chiara 

Ivan una sola? 

Alice smettila!! Hai detto che tra due mesi andremo in 

scena, ma con quale testo? E poi ce la faremo ad 

essere pronti in così poco tempo? 

Professore voi siete già pronti…. Porteremo in scena la nostra 

storia. Facile no? 

Alice vuoi dire ….. ma sei proprio mitico (lo bacerà in fronte 

e uscirà). Corro a dirlo agli altri, ciaooooo 

Ivan e bravo il nostro Professore, hai pensato proprio a 

tutto, però……..una cosa ti è sfuggita……chi 

interpreterà te? 

Professore già, chi potrebbe farlo? 

Ivan (intuendo le sue intenzioni) no, non dirmi…….no no, 

mio padre ci resterà secco 



Professore cos’è? Dubiti che potrei farcela? 

Ivan tu sei impazzito 

Professore sì completamente, e la colpa è solo la vostra, quindi 

ne subirete le conseguenze. Non vedo l’ora di 

cominciare. Viva la pazzia!! 

Ivan abbiamo creato un mostro!! E va bene, del resto, se 

non fossimo pazzi non saliremmo mai su un palco, 

nessuno sano di mente ci cascherebbe. Okay, vado a 

dargli quest’altra ferale notizia, a domani (fa per uscire 

e si gira) ……comunque a pensarci bene….tu mi piaci 

Professore in effetti…….. a pensarci bene, anche tu mi piaci (Ivan 

correrà ad abbracciarlo). Sipario 

FINE 

 

 

 

 

   

  

    

 

 



 

 

 

 

 


